
 

REGIONE PIEMONTE BU12 20/03/2025 
 

Codice A1813C 
D.D. 11 marzo 2025, n. 468 
R.D. 523/1904, l.r. 12/2004, DGR 44-5084/2002, DGR 21-1004/2015. Concessione all'estrazione 
di inerte d'alveo del torrente Orco per un volume di 2.015,80 mc, in Comune di Noasca (To) 
Loc. Grusiner - II lotto. Richiedente: Ditta: Impre sa SCAVI TER MORLETTO s.r.l. 
 
 

 

ATTO DD 468/A1800A/2025 DEL 11/03/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
 
 
OGGETTO:  R.D. 523/1904, l.r. 12/2004, DGR 44-5084/2002, DGR 21-1004/2015. Concessione 

all’estrazione di inerte d’alveo del torrente Orco per un volume di 2.015,80 mc, in 
Comune di Noasca (To) Loc. Grusiner – II lotto. Richiedente: Ditta: Impresa SCAVI 
TER MORLETTO s.r.l. 
 

Vista la domanda pervenuta in data 12.06.2024 al n. prot. 29424 di questo Settore con la quale 
l'Impresa SCAVI TER MORLETTO S.r.l., con sede legale in Torino, Corso Ferrucci n. 46, richiede 
l’estrazione di inerte d’alveo del Torrente Orco, in Comune di Noasca (TO) Loc. Grusiner, per un 
volume di 2.015,80 mc (duemilaquindici/80 metri cubi), al fine di ottenere un miglioramento delle 
condizioni idrauliche di deflusso nella tratta d’alveo a ciò interessata così come precisamente 
riportato sugli elaborati progettuali agli atti, a firma dell'ing. Roberto Truffa Giachet; 
 
Questo Settore in qualità di autorità idraulica competente sulla tratta di corso d’acqua in questione, 
ha ritenuto ammissibile la domanda ed avviato il procedimento con nota prot. 31748 del 
26.06.2024; con nota prot. 32544 del 1/07/2024 ha trasmesso la richiesta di pubblicazioni all'albo 
pretorio del Comune di Noasca (TO) ed al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR). 
 
Con nota prot. 37663 del 2.08.2024 è stato richiesto il parere di competenza ai sensi della L.R. 
37/2006 alla Città Metropolitana di Torino e contestualmente al Comune di Noasca. 
 
visto il parere favorevole con prescrizioni del Servizio Tutela Fauna e Flora della Città 
Metropolitana di Torino pervenuto con nota 169083 del 27.11.2024 e rubricato al n. 56376 di prot. 
regionale in pari data, che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
visto altresì l’esito favorevole delle pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Noasca (TO), 
dove non sono pervenute osservazioni/opposizioni di sorta comunicato con nota prot. 1375 del 
13.07.2024 (prot. regionale n. 34579 del 13.07.2024); 
 
Dato atto che il Comune di Noasca non ha trasmesso il parere richiesto nei termini previsti dalla 
D.G.R. 14.01.2002 n. 44-5084 e pertanto lo stesso si intende acquisito favorevolmente; 



 

 
atteso che non sono pervenute osservazioni a seguito della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte; 
 
richiamata la nota prot. 2047 del 17.01.2025 con cui questo Settore ha richiesto alla ditta SCAVI 
TER MORLETTO S.r.l. il versamento degli importi di € 4.434,76 quale canone per “Uso delle 
pertinenze idrauliche - estrazione di materiale litoide, e di € 544,27, quale corrispettivo delle spese 
di istruttoria e di vigilanza, tramite l’Avviso PagoPA, e dell’importo di € 262,05 a titolo di deposito 
cauzionale a garanzia della puntuale osservanza di quanto disposto dal disciplinare di 
autorizzazione (sottoscritto dalla Ditta e Regione Piemonte) tramite polizza fidejussoria;  
 
dato atto che con la medesima nota è stato richiesto l’elenco dei mezzi (tipo, marca, targa, telaio) 
che la ditta intende impiegare per i lavori; 
 
vista la nota prot. 3226 del 27.01.2025 con cui la ditta ha comunicato l’avvenuto versamento delle 
spese, la costituzione della polizza fidejussoria n. 96/203131699 presso Unipol S.p.A Agenzia di 
Cuorgnè e l’elenco dei mezzi; 
 
richiamato il Disciplinare di Concessione del Settore scrivente rep. n. 2328 in data 3.03.2024, 
sottoscritto e regolarmente registrato a cura della dell'Impresa SCAVI TER MORLETTO S.r.l., 
all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Torino 2 al n. 36371 serie 1 in data 27.02.2025; 
 
vista infine la dichiarazione del professionista incaricato con la quale afferma che le condizioni e la 
morfologia dell’alveo nel punto in cui si prevede di eseguire l’estrazione non sono cambiate a 
seguito degli eventi alluvionali del 29-30 giugno 2024 e del 4-5 settembre 2024; 
 
considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e di tutto quanto precedentemente 
richiamato, l’esecuzione dell’intervento in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon 
regime idraulico delle acque e delle vigenti norme in materia di estrazioni in alveo e di demanio 
idrico; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8 – 8111 del 
25.01.2024; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 

• D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull'individuazione dell'autorità idraulica regionale 
competente; 

• D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l'individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 
17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli 
ambienti acquatici; 

• D.C.R. n. 1000 - 2838 del 28.02.1989 e D.G.R. n 207 - 33394 del 5.12.1989 inerenti 
aggiornamento della normativa che disciplina l'estrazione di materiale litoide dagli alvei 
idrici di competenza regionale e relative istruzioni per l'applicazione della stessa; 



 

• D.P.C.M. del 24/05/2001 di approvazione del PAI; 

• Deliberazione n. 9 del 5 aprile 2006 del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del 
Fiume PO: "Direttiva tecnica per la programmazione degli interventi di gestione dei 
sedimenti degli alvei"; 

• D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002: "Manutenzione dei corsi d'acqua di competenza 
regionale con asportazione di materiali litoidi: individuazione dei criteri e delle modalità di 
attuazione degli interventi e determinazione dei canoni. Prime indicazioni"; 

• D.G.R. n. 21-1004 del 09/02/2015: "Determinazione dei canoni per la concessione di 
estrazione di materiali litoidi dal demanio idrico ex articolo 15 della l.r. n. 17/2013 e 
modifiche procedure di cui alla D.G.R. 44-5084 del 14/01/2002"; 

• D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008.; 
 
 

determina 
 
a. di concedere alla Ditta SCAVI TER MORLETTO S.r.l. l’autorizzazione all’estrazione e 
asportazione di materiali litoidi dall’alveo del Torrente Orco, in Comune di Noasca (To), località 
Grusiner (II lotto), per un volume complessivo di 2.015,18 mc circa, come indicato negli elaborati 
tecnici redatti dall’Ing. Roberto Truffa ed alle condizioni di cui al disciplinare di concessione citato 
in premessa; 
 
b. di approvare il disciplinare Rep. n. 2328 del 3/03/2025, registrato all’Ufficio delle Entrate di 
Torino 2 in data 27.02.205 al n. 36371/Serie 1, ed allegato alla presente determinazione quale atto 
integrante della stessa; 
 
c. L’intervento dovrà essere eseguito conformemente agli elaborati progettuali approvati, nel 
rispetto delle condizioni sottoscritte sul Disciplinare di cui al precedente punto b) facente parte 
integrante del presente atto; 
 
d. Di stabilire che la presente concessione ha una durata massima di mesi 12 (dodici) a far data dal 
ricevimento della stessa. 
 
e. di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti 
a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 
 
 
I FUNZIONARI ISTRUTTORI 
Arch. Maria Grazia Mennea 
Ing. Alberto Piazza 



 

 
 

IL DIRETTORE (A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA) 
Firmato digitalmente da Bruno Ifrigerio 

Allegato 
 
 
 



Prot. n.   (*) /TA4-1
(*) segnatura di protocollo riportata nei metadati del 
sistema 
 documentale DoQui ACTA
(I dati del protocollo sono rinvenibili nel file metadati
con estensione xml, inviato insieme alla PEC)

Torino, (*)

Spett.le Regione Piemonte
Direzione  Opere  pubbliche,  Difesa  del  suolo,
Protezione Civile, Trasporti e Logistica Settore Tecnico
Regionale - Città metropolitana di Torino  
pec: tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it

Oggetto: R.D. n. 523/1904, D.G.R. n. 44-5084/2002, Direttiva tecnica dell’Autorità di Bacino
del Fiume Po adottata con deliberazione n. 9/2006 del 05/04/2006, D.G.R. 9.02.2015 n. 21-
1004.  Domanda  della  Scavi  Ter  Morletto  s.r.l.  per  ottenere  la  concessione  relativa
all’estrazione di materiale di sovralluvionamento volta al ripristino della sezione idraulica
del Torrente Orco in Comune di Noasca (II Lotto).

Con riferimento alla documentazione pervenuta in data 02.08.2024, si rileva che i lavori in

argomento constano nell’estrazione di materiale litoide di sovralluvionamento (circa 2.016

mc) e di successiva riprofilatura di un tratto del torrente Orco, in prossimità dell’abitato di

Grusiner, in comune di Noasca (TO).

Per  quanto  attiene  il  parere  di  competenza  ai  sensi  della  DGR  72-13725  del

29/03/2010 e s.m.i sui lavori in alveo, atteso che nel progetto non sono presenti alcuni degli

accorgimenti  di  cui  all’allegato  A della  DGR 29/03/2010  n.  72-13725 del  29/03/2010,  si

prescrive per entrambi i lavori, quanto segue al fine della salvaguardia della fauna ittica

presente e dell’ecosistema fluviale:

 i  lavori  in  alveo  non dovranno  essere  condotti  nei  mesi  da  ottobre  a  febbraio

compresi (periodo di riproduzione dei salmonidi), in quanto il tratto di intervento

è classificato dalla Carta ittica provinciale come zona Salmonicola;

 il cantiere dovrà lavorare, per quanto possibile, “a secco” predisponendo idonee

opere provvisionali  (savanelle) per regimare le acque e allontanarle dall’area di

intervento interferita quando questa è interna all’alveo bagnato;

 preventivamente all’accesso dei mezzi in alveo sarà necessario richiedere apposita

autorizzazione  alla  messa  in  secca  al  Servizio  scrivente  al  fine  di  valutare  la
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Firmato digitalmente da:

ELENA DI BELLA
  



necessità di  effettuazione di un recupero della fauna ittica presente utilizzando

l’apposita  modulistica  pubblicata  sulla  pagina  dedicata  del  sito  della  Città

metropolitana (al seguente link: www.cittametropolitana.torino.it/cms/fauna-flora-

parchi/fauna-e-flora/autorizzazioni-abilitazioni/lavori-in-alveo-autorizzazione-

preventiva-messa-in-secca-corpi-idrici); l’istanza relativa dovrà essere inoltrata al

settore con un anticipo minimo di 15 giorni lavorativi sull’inizio lavori e dovrà

essere previsto il recupero della fauna a spese del richiedente;

 le riprofilature dell’alveo dovranno essere eseguite in modo da assicurare la miglior

connessione possibile tra le opere realizzate e l’intorno, in modo da non interrompere

la continuità ecologico funzionale del corso d'acqua e dell'ecosistema fluviale;

 al  termine dei  lavori  si  dovranno ripristinare  le  caratteristiche  morfologiche di

naturalità  dell'alveo,  in  modo  da  non  determinare  effetti  di  banalizzazione

dell’alveo stesso, che penalizzerebbero il rapido recupero delle caratteristiche degli

habitat  originari  creando  irregolarità  altimetriche  del  fondo,  con  alternanza  di

buche e di raschi e rive digradanti dolcemente, assicurando una presenza residua

di materiale lapideo di pezzatura rappresentativa e caratterizzante, per creare aree

di rifugio per l’ittiofauna;

 si dovrà altresì effettuare il recupero e il ripristino morfologico e vegetativo delle

aree  di  cantiere,  di  quelle  di  deponia  temporanea,  di  quelle  utilizzate  per  lo

stoccaggio dei materiali, delle eventuali piste di servizio realizzate per l’esecuzione

dei  lavori,  nonché  di  ogni  altra  area  che  risultasse  degradata  a  seguito

dell'esecuzione dei lavori in progetto.

Distinti saluti.

PV/EM

                                                                La Dirigente dell’Unità Specializzata

Tutela Flora e Fauna
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                                                                                          Dott.ssa Elena Di Bella
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